SCHEDA INFORMATIVA
Estratto dallo Statuto
SOCIETÀ PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI IMPRESE E IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO SOC. CONS. A R.L.
Art. 1 - Denominazione
E' costituita, a norma dell'art. 2615 ter del Codice Civile, una Società Consortile a responsabilità limitata denominata: "Società per la gestione dell'Incubatore di Imprese e il Trasferimento Tecnologico dell'Università degli Studi di Torino soc. cons. a r.l.", siglabile "2I3T soc. cons. a r.l.".
Art. 2 - Sede
La società ha sede legale in Torino. L'organo amministrativo può istituire e sopprimere, sia in Italia che all'Estero filiali, succursali, agenzie, uffici. ( omissis) 
Art. 4 - Oggetto sociale
La società consortile ha lo scopo di promuovere e sostenere la creazione di nuove imprese e il trasferimento all'industria delle conoscenze e dei risultati della ricerca dei consorziati, per contribuire allo sviluppo occupazionale e del tessuto industriale del territorio, nel perseguimento del relativo interesse pubblico.
In conseguenza del carattere consortile e dell'oggetto sociale la società non persegue scopi di lucro.
La società ha per oggetto le seguenti attività:
- il sostegno all'avvio di nuove imprese e la loro incubazione;
- la promozione della cultura imprenditoriale ed industriale all'interno dei corsi istituzionali dell'Università mediante azioni di stimolazione e formazione mirata alla creazione di nuova imprenditoria;
- interventi di trasferimento tecnologico volti alla valorizzazione economica dei risultati della ricerca scientifica e dell'innovazione tecnologica dei Soci Consorziati;
- la tutela della proprietà intellettuale e la valorizzazione, in collaborazione con l'Università degli Studi di Torino, del know-how, invenzioni e brevetti emersi dall'attività di ricerca dell'Università;
- il sostegno allo sviluppo di nuove opportunità e collaborazioni di ricerca e di innovazione tecnologica per rispondere alle richieste del mondo imprenditoriale, anche ricercando entrate addizionali mediante contributi o contratti da organismi pubblici e privati italiani, esteri e internazionali.
Pertanto la società, a tal fine, in proprio e per i Soci Consorziati:
- gestisce la disponibilità e l'accesso da parte delle nuove imprese a risorse di incubazione opportunamente individuate;
- stimola l'avvio di nuove imprese che utilizzino e valorizzino attività, prodotti o processi produttivi ad alto contenuto tecnologico, anche partecipando o conferendo ad esse licenze o conoscenze. ( omissis)
Art. 9 – Organi sociali e requisiti
Sono organi della società:
- l'Assemblea dei soci;
- l'Organo amministrativo;
- il Presidente, nel caso in cui sia nominato un Consiglio di Amministrazione;
- il Revisore.
Fatte salve le ulteriori prescrizioni di cui al presente Statuto, i componenti degli organi amministrativi e di controllo della Società devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia nonché gli eventuali ulteriori r equisitiprevisti dalla normativa vigente in materia.
Le cause di inconferibilità, ineleggibilità, di decadenza, di incompatibilità, lacessazione, la sostituzione, la revoca e la responsabilità degli Amministratorisono regolate secondo le disposizioni di legge nazionali e regionali vigenti inmateria e dal presente Statuto.
La nomina degli Organi societari deve essere effettuata secondo modalità tali dagarantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti, con eventuale arrotondamento per eccesso all'unità superiore incaso non risulti un numero intero di componenti. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più componenti, la nomina dei sostituti deve avvenire nel rispetto della disposizione sopra citata.
È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società 
Art. 12 – Organo amministrativo
L'Amministrazione della Società è affidata ad un Organo amministrativo monocratico, rappresentato da un Amministratore Unico.
Nei Casi in cui ciò sia consentito dalla normativa vigente e per specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa, l'amministrazione della Società potrà essere affidata ad un Organo amministrativo collegiale, rappresentato da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) o 5 (cinque) Consiglieri, incluso il Presidente.
Il Consiglio, ove nominato, può eleggere tra i suoi membri un Vice Pres idente, con la funzione esclusiva di sostituire il Presidente nei casi di assenza o di impedimento. 
Nel caso di Organo amministrativo collegiale, il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di cui all'art. 2381 c.c., proprie attribuzioni ad uno solo dei suoi componenti, salva l'attribuzione di deleghe al Presidente, ove preventivamente autorizzata dall'Assemblea.
Laddove sia nominato un Consiglio di Amministrazione composto da 5 (cinque)Consiglieri, ciascun socio fondatore ha diritto a designare almeno un rappresentante. 
Il socio Università degli Studi di Torino ha diritto a designare due rappresentanti; il Presidente del Consiglio di Amministrazione  è scelto tra i rappresentanti designati dal socio Università degli Studi di Torino.
L'Organo amministrativo dura in carica per il periodo fissato dall'assemblea e fino ad un massimo di tre esercizi; i suoi membri sono rieleggibili.
(Omissis)
Art. 15 – Revisore
L'assemblea nomina un Revisore secondo quanto disciplinato dall'articolo 2477 c.c., cui è affidata anche la revisione legale dei conti.
Il Revisore, che deve essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali, è rieleggibile e dura in carica per il periodo stabilito dalla legge e ad esso si applicano le competenze, i poteri e tutte le disposizioni sul Collegio Sindacale previsti per le società per azioni.
L'assemblea con la decisione di nomina provvede altresì alla determinazione del compenso spettante al Revisore.
Le decisioni del Revisore devono essere trascritte nell'apposito libro.
Per quanto non espressamente qui previsto, si fa riferimento alla normativa in materia di società per azioni, di organo di controllo e revisione legale dei conti.

